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Bando di gara con procedura aperta ai sensi del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 per l’affidamento dei 
servizi di “verifica di tutta la documentazione attestante la spesa sostenuta dai destinatari degli 
aiuti concessi a valere sulla Misura 1.10, azione a),  del POR Campania 2000-2006, nell’ambito  dei 
Parchi Regionali, nonché le verifiche finali e i sopralluoghi su di un campione di almeno il 10% 
delle imprese destinatarie degli aiuti concessi a valere sulla Misura 1.10,  azione a), del POR Cam-
pania 2000-2006, nell’ambito dei Parchi Regionali, e all’interno dei Progetti Integrati dei Parchi Na-
zionali Cilento Vallo di Diano e Vesuvio” - Importo a base d’asta del servizio euro 170.800,00 (cen-
tosettantamilaottocento/00) oltre IVA. 

1) Amministrazione Aggiudicatrice 
Regione Campania  Settore Ecologia Via Via De Gasperi 28 – 80133 – Napoli - Italia; 
Responsabile del procedimento: dott. Ettore Zucaro 
Tel: 081/7963050  Fax: 081/7963060 
e-mail: e.zucaro@regione.campania.it  
sito internet: www.regione.campania.it 

2) Categoria di servizio e descrizione,  
Attività di verifica e controllo, anche mediante sopralluogo, di cui al Capitolato d’Oneri, necessarie per 
l’emissione dei mandati di pagamento relativi alle erogazioni (anticipazioni, stati di avanzamento lavori, 
saldo) previste a fronte delle agevolazioni concesse a valere sulla Misura 1.10,  azione a) del POR Cam-
pania 2000-2006, nell’ambito  dei Parchi Regionali, e all’interno dei Progetti Integrati dei Parchi Nazionali 
Cilento Vallo di Diano e Vesuvio. 
La descrizione analitica dei servizi oggetto della gara è contenuta nel capitolato d’oneri che è parte inte-
grante del presente bando. 

Le risorse per la realizzazione del servizio sono reperite nell’ambito della Misura 7.1, cofinanziate dal 
FESR. 

Il numero delle imprese ammesse al contributo sulla Misura 1.10, azione a) del POR Campania 2000-
2006 nell’ambito  dei  dei Parchi Regionali è previsto pari a 391 (trecentonovantuno). 
Il numero delle imprese ammesse al contributo sulla Misura 1.10 del POR Campania 2000-2006, 
nell’ambito dei Progetti Integrati dei Parchi Nazionali Cilento Vallo di Diano e Vesuvio, è previsto pari a 
289. Per tali ultime imprese è necessario effettuare le sole verifiche finali e i sopralluoghi per almeno il 
10% degli aventi diritto al contributo. 

Importo a base d’asta del servizio: euro 170.800,00 (centosettantamilaottocento/00) oltre IVA, dei quali 
€ 147.000,00 (centoquarantasettemila/00) oltre IVA relativi alle attività connesse alle richieste di eroga-
zione ed € 23.800,00 (ventitremilaottocento/00) oltre IVA relativi alle  (sessantotto) verifiche finali e  so-
pralluoghi da effettuare su almeno il 10% delle imprese beneficiarie previste, dei quali  39 costituiscono i 
sopralluoghi da effettuare presso le imprese ammesse a contributo nell’ambito dei Parchi Regionali e 29 
sono relativi alle imprese ammesse a contributo all’interno dei Progetti Integrati dei Parchi Nazionali Ci-
lento Vallo di Diano e Vesuvio. L’importo a base d’asta del servizio è  soggetto a ribasso e con esclusione 
di offerte in aumento. 

L’importo a base d’asta è composto da una prima aliquota riferita ad un numero previsto di richieste di e-
rogazione anche parziale dei contributi pari a 588 (cinquecentoottantotto) (mediamente 1,5 richieste per 
ciascuna impresa destinataria del contributo, all’interno  dei Parchi Regionali, e da una seconda aliquota 
riferita a 68 (sessantotto) verifiche finali e sopralluoghi. Una variazione in più o in meno fino al 10% del 
numero di richieste di erogazione previsto non darà luogo a variazioni dell’importo del servizio che, per-
tanto, corrisponderà all’importo aggiudicato; una variazione del numero di richieste di erogazione che ec-
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ceda i limiti di cui sopra comporterà una variazione nell’importo del servizio che sarà aumentato o diminui-
to di un valore commisurato al numero di richieste pervenute, in aumento o in diminuzione.  

L’importo dell’aliquota del servizio formata dalle attività connesse alle richieste di erogazione, qualora il 
numero di richieste risulti superiore o inferiore ai limiti previsti, sarà determinato dalla seguente espres-
sione: 

IS = IA ± DE x IA/588 

Dove: 
IS = importo del servizio; 
DE = numero di richieste di erogazione superiore o inferiore al 10%; 
IA = importo aggiudicato relativamente alle sole richieste di erogazione. 

L’importo minimo comunque corrisposto all’aggiudicatario a fronte delle sole attività connesse alle richie-
ste di erogazione è pari ad euro 97.750,00 (novantasettesetecentocinquanta/00). 

L’importo minimo comunque corrisposto all’aggiudicatario a fronte di tutte le attività previste dall’art.1  è 
pari ad euro 108.575,00 (centottomilacinquecentosettantacinque/00). 

L’Amministrazione si riserva di affidare alla ditta aggiudicataria l’appalto di servizi analoghi ai sensi 
dell’art. 57, punto 5 lett. B) del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163; 

3) Luogo di esecuzione 
Regione Campania. 

4) Riferimenti 
4a) riservato ad una particolare professione: NO; 
4b) riferimenti alle disposizioni legislative, regolamentari, amministrative: 

- D.Lgs 163/06; 
- Normativa vigente in Italia in materia di lavoro, di igiene e previdenza sociale, di assunzione obbli-

gatoria, ed ogni altra disposizione legislativa, regolamentare, amminiatrativa in materia di rapporto 
di lavoro e sicurezza ed igiene sul lavoro, incluso il D.lgs 626/94; 

- Disciplinare degli aiuti alle piccole imprese concessi in applicazione della Misura 1.10 del P.O.R. 
Campania 2000-2006;  

4c) obbligo di precisazione: 

E’ fatto obbligo di indicare le generalità e le qualifiche professionali delle persone incaricate di svolgere il 
servizio. 

5) Offerte frazionate 
Non ammesse. 

6) Divieto di varianti 
Non sono ammesse varianti. 

7) Durata del contratto o termine per il completamento del servizio 
Due anni dalla data di stipula del contratto. 
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8) Indirizzo presso cui richiedere le informazioni e la documentazione 
Il Capitolato d’Oneri, disponibile sul sito internet www.regione.campania.it, potrà, inoltre, essere richiesto 
all’Amministrazione aggiudicatrice di cui al punto 1 del presente bando, nei giorni di martedì, mercoledì e 
venerdì dalle ore 10 alle ore 13. 

9) Modalità di presentazione delle offerte 
9a) Le offerte dovranno pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 13,00 del 15° giorno dalla 
data di pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania,  in plico chiuso, contro-
firmato e sigillato, confezionato con le modalità stabilite nel disciplinare, recante la dicitura “Offerta per ga-
ra con procedura aperta per l’affidamento dei servizi di “verifica di tutta la documentazione attestante la 
spesa sostenuta dai destinatari degli aiuti concessi a valere sulla Misura 1.10, azione a), del POR Cam-
pania 2000-2006 nell’ambito  dei  Parchi Regionali nonché le verifiche finali e i sopralluoghi su di un cam-
pione di almeno il 10% delle imprese destinatarie degli aiuti concessi a valere sulla Misura 1.10 del POR 
Campania 2000-2006 nell’ambito dei Parchi Regionali  e all’interno dei Progetti Integrati dei Parchi Nazio-
nali Cilento Vallo di Diano e Vesuvio” del Complemento di Programmazione del POR Campania 2000-
2006"; 

9b) le offerte dovranno essere presentate secondo le modalità stabilite nel Capitolato d’Oneri e farà fede 
esclusivamente la data di ricezione presso la sede della Regione; 

9c) le offerte devono essere redatte in lingua italiana. 

10) Attività di selezione delle offerte 

10a) sono autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte: 

il rappresentante legale di ciascun offerente o un suo delegato. 
10b) data, ora e luogo di apertura delle offerte 

I partecipanti alla gara saranno avvisati a mezzo telegramma o fax circa la data e l’ora dell’apertura delle 
buste. 
Il presidente della Commissione di Valutazione disporrà in seduta pubblica, l’apertura delle sole offerte 
pervenute in tempo utile e verificherà la completezza della documentazione e delle dichiarazioni contenu-
te nel plico. 

11) Garanzie a corredo dell’offerta 

L'offerta è corredata da una garanzia, pari al due per cento del prezzo base indicato nel bando, sotto for-
ma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. La cauzione può essere costituita, a scelta dell'of-
ferente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, pres-
so una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore del-
l'amministrazione aggiudicatrice. La fideiussione, a scelta dell'offerente, può essere bancaria o assicurati-
va o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del decreto legi-
slativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garan-
zie, a ciò autorizzati dal Ministero dell'economia e delle finanze. La garanzia deve prevedere espressa-
mente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione 
di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro 
quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. La garanzia deve avere validità per 
almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta. 
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12) Modalità di finanziamento e pagamento 
Il servizio è finanziato con le risorse della misura 7.1 del CdP del P.O.R. Campania 2000-2006. Le moda-
lità di pagamento sono indicate nel disciplinare di gara. 

13) Raggruppamenti di imprese 

Si applica l’art.34 del D. Lgs. 163/06 

14) Documentazione e condizioni minime economiche e tecniche di ammissibilità a pena di esclu-
sione

14a) Idoneità alla partecipazione: 

a1) istanza di partecipazione sottoscritta dal legale rappresentante , ai sensi del art. 76 del DPR 
28.12.2000 n. 445 contenente le seguenti dichiarazioni e attestazioni:  

a2) dichiarazione del titolare dell’impresa o legale rappresentante: 

a2.1) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione previste dall’art.38 del D.lgs 163/06 e suc-
cessive modifiche; 

a2.2) sull’insussistenza delle cause di cui all’art.10 della legge n.575/65 e riferita, ove ne ricorrano le con-
dizioni, anche ai soggetti indicati dall’art.2, comma 3 del DPR del 3 giugno 1998, n.252; 

a2.3) di possedere, a seconda delle caratteristiche del soggetto offerente: 

- l’iscrizione alla C.C.I.A.A. o atto o dichiarazione equivalente, nel caso di imprese non soggette a 
tale iscrizione o residenti in altri Stati della U.E; 

- in caso di banche, l’abilitazione della Banca d’Italia per finanziamento a medio e lungo termine alle 
imprese oltre il 30% della raccolta complessiva; nel caso di banche con sede in altro stato comuni-
tario, si farà riferimento all’effettiva attività di finanziamento a medio e lungo termine effettuata 
nell’ultimo biennio; 

a2.4) di non trovarsi con altre società partecipanti alla presente gara in una situazione di controllo o di col-
legamento ai sensi dell’art.2359 c.c.; 

a2.5) di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio di concorrenti, né 
in forma individuale, qualora abbia partecipato in raggruppamento o consorzio; 

a2.6) dichiarazione, per le sole imprese appartenenti a consorzi, della propria qualifica di socio con indi-
cazione dell’elenco delle ditte consorziate; 

a2.7) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (art.17 della legge 12 
marzo 1999, n.68) ovvero di rientrare nei casi di esenzione della L.69/95 e successive modifiche. 

Qualora la Ditta abbia almeno 15 dipendenti, certificazione rilasciata dal Servizio all’Impiego della Provin-
cia, competente per il territorio nel quale l’impresa concorrente ha la sede legale, dalla quale risulti 
l’ottemperanza alle norme di cui alla legge 12 marzo 1999, n.68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili “. 
Tale certificazione non è sostituibile da dichiarazione. E’ fatto salvo quanto disposto dalla circolare del 
Ministero del lavoro del 26 giugno 2000, n.41; 
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a2.8) di impegnarsi, ciascun componente del gruppo di lavoro, a non assumere, nel periodo di vigenza 
del contratto, incarichi in conflitto di interesse con l’attività oggetto del presente bando; 

a2.9) di impegnarsi al rispetto della disciplina prevista dall’art.34, del Dlgs.n.163/06 con indicazione 
dell’impresa capogruppo. 

a2.10) di aver preso visione e di accettare senza riserva alcuna tutte le clausole previste dal bando e dal 
capitolato d’oneri; 

14b) Capacità tecnica e professionale 

b1) dichiarazione di avere svolto o avere in corso, per il periodo 2004/2006, attività di istruttoria e valuta-
zione di progetti e/o programmi, per un importo non inferiore a 0,25 meuro, affidati dalla Commissione 
UE, da Amministrazioni Pubbliche nazionali, regionali, locali, da enti pubblici aventi competenze su tutto il 
territorio nazionale o da equivalenti amministrazioni pubbliche di altri stati facenti parte dell’unione euro-
pea. 
Si richiede altresì allegazione di certificazione, rilasciata dagli enti citati, attestante il buon esito o il buon 
andamento del rapporto 
Nel caso in cui le attività di istruttoria e valutazione di progetti e/o programmi siano state svolte da un RTI 
o da un Consorzio partecipati dal richiedente, è necessario che tali attività siano state di esclusiva compe-
tenza del richiedente e che l’importo ad esso riconosciuto sia stato di almeno 0,25 meuro. 

b2) dichiarazione di avere svolto per il periodo 2004/2006 attività connesse alle verifiche della documen-
tazione di spesa ed attività di sopralluogo affidate dalla Commissione UE, da Amministrazioni Pubbliche 
nazionali, regionali, locali, da enti pubblici aventi competenze su tutto il territorio nazionale o da Istituti 
bancari relativamente ad aiuti concessi alle imprese in base alla normativa comunitaria, nazionale o re-
gionale. 
Si richiede altresì allegazione di certificazione, rilasciata dagli enti citati, attestante il buon esito o il buon 
andamento del rapporto. Se trattasi di servizi prestati a Istituti Bancari l’effettuazione della prestazione è 
dichiarata dallo stesso concorrente come previsto dall’art. 42 lettera a) del D. Lgs. 163/06. 

B3) dichiarazione attestante la messa a disposizione dell’Amministrazione di un gruppo di lavoro, per 
l’intera durata del servizio, in possesso di laurea e composto al minimo da: 
- 1 informatico con 3 anni di esperienza; 
- 4 componenti con 3 anni di esperienza in analisi e valutazione di investimenti privati; 
- 3 componenti con 2 anni di esperienza in analisi e valutazione di progetti e/o programmi nel settore turi-
stico; 

Alla dichiarazione dovranno essere allegati, a pena di esclusione, i curricula di ognuno dei componenti del 
gruppo di lavoro, debitamente sottoscritti dagli stessi, con indicazione dell’esperienza richiesta; 

14 c)  Capacità economica e finanziaria  

La dimostrazione della capacità finanziaria ed economica delle imprese concorrenti può essere fornita 
mediante i seguenti documenti:  

c.1) bilanci dell'impresa;  
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c.2) dichiarazione concernente il fatturato globale d'impresa realizzato negli ultimi tre esercizi, sottoscritta 
in conformità alle disposizioni del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445;  

C3) dichiarazione che il soggetto partecipante ha realizzato, nel triennio 2004/2006, un volume di affari 
globale in servizi di cui ai punti b.1 e b.2 non inferiore a 0,50 Meuro. 

In caso di consorzi o di raggruppamenti di imprese le dichiarazioni e la documentazione di cui alle 
lettere a2.1), a2.2), a2.3), a2.4), a2.5), a2.6), a2.7), a2.8), a2.10), a2.11) e b1), b2), c1),  c2) e c3)  dovrà 
essere presentata da ogni componente il raggruppamento. Il requisito richiesto alla lettera b3) verrà valu-
tato con riferimento al raggruppamento nel suo insieme. 

15) Vincolo alla propria offerta: 
180 giorni dal temine di cui al punto 9a). 

16) Criterio di aggiudicazione dell’appalto: 
Criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 82 del D. Lgs. 163/06.  

Il  prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara,  è determinato mediante offerta a prezzi uni-
tari relativa a: 

a) attività connesse a ciascuna richiesta di erogazione anche parziale dei contributi; 
b) attività di verifica finale e sopralluogo effettuata per  ciascuna delle 66 (sessantasei) imprese costi-

tuenti il 10% delle imprese beneficiarie. 

17) Altre informazioni 
L’Amministrazione procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse, ai sensi dell’art.87 del D.Lgs. 
n.163/06
L’Amministrazione si riserva: 
- di non aggiudicare il servizio in presenza di una sola offerta; 
- di affidare servizi analoghi allo stesso aggiudicatario, ai sensi dell’art.57, punto 5 lett. B) del D.Lgs. 
n.163/06.
18) Avviso di preinformazione: 
non è stato pubblicato. 
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POR CAMPANIA 2000-2006 - ASSE I 
REGIONE CAMPANIA 

ASSESSORATO ALL’ECOLOGIA, TUTELA AMBIENTE 
 E CICLO INTEGRATO DELLE ACQUE 

CAPITOLATO D’ONERI 
(ai sensi del D.Lgs. n.163/06) 

per l’affidamento dei servizi di “verifica di tutta la documentazione attestante la spesa sostenuta 
dai destinatari degli aiuti concessi a valere sulla Misura 1.10, azione a), del POR Campania 2000-
2006 all’interno dei Progetti Integrati dei Parchi Regionali nonché le verifiche finali e i sopralluoghi 
su di un campione di almeno il 10% delle imprese destinatarie degli aiuti concessi a valere sulla 
Misura 1.10, azione a), del POR Campania 2000-2006 nell’ambito dei Parchi Regionali e all’interno 
dei Progetti Integrati dei Parchi Nazionali Cilento Vallo di Diano e Vesuvio” 

Art.1 - Oggetto della gara 

I servizi oggetto dell’appalto sono di due tipi: 

1) verifica di tutta la documentazione attestante la spesa sostenuta dai destinatari degli aiuti con-
cessi a valere sulla Misura 1.10, azione a), del POR Campania 2000-2006 all’interno  dei Parchi Re-
gionali,

2) verifiche finali e sopralluoghi su di un campione del 10% delle imprese destinatarie degli aiuti 
concessi a valere sulla Misura 1.10, azione a), del POR Campania 2000-2006 all’interno dei Parchi 
Regionali, e all’interno dei Progetti Integrati dei Parchi Nazionali Cilento Vallo di Diano e Vesuvio 

Le attività riguarderanno in particolare: 
per il servizio di cui al punto 1): 

a) Predisposizione di singole schede di istruttoria degli stati di avanzamento per i progetti fi-
nanziati, ai fini dell’emissione dei relativi mandati di pagamento, in relazione alle erogazioni 
previste (anticipazioni, stati di avanzamento lavori, saldo) ed ogni eventuale ulteriore mate-
riale che si rendesse utile allo scopo. 

b) Realizzazione di un data base, da concordare con il Responsabile di Misura, delle richieste 
di erogazione pervenute, con funzione di monitoraggio dello stato di avanzamento delle i-
niziative. 

c) Verifica del possesso dei requisiti di vigenza delle richieste. 
d) Verifica dell’assenza dei motivi di revoca del contributo di cui all’art. 5.2 del relativo Bando 

Misura 1.10. 
e) Verifica della presenza dei criteri di ammissibilità di cui al Complemento di Programmazio-

ne Misura 1.10. 
f) Verifica della regolarità delle fidejussioni presentate a fronte della richiesta di anticipazio-

ne.
g) Verifica della pertinenza, ammissibilità e congruità delle spese documentate, della loro cor-

retta contabilizzazione e delle modalità di pagamento. 
h) Comunicazione al Responsabile della Misura ai fini dell’emissione del relativo mandato di 

pagamento, dell’importo effettivamente erogabile per ciascuna richiesta di erogazione pre-
sentata 

Per il servizio di cui al punto 2) 
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a) Predisposizione di singole schede relative ai sopralluoghi ed alle verifiche effettuati su un 
campione del 10% delle imprese destinatarie degli aiuti, corredate anche da idonea docu-
mentazione anche fotografica attestante la reale rispondenza della documentazione esibita 
all’iniziativa realizzata 

Tutti i materiali prodotti nel corso dell’attività dovranno essere accettati e validati dalla Regione Campania 

Art.2 - Durata del Contratto 

Il servizio dovrà essere garantito per una durata temporale di anni due, a partire dalla data di aggiudica-
zione. La sottoscrizione del verbale di aggiudicazione da parte della società o raggruppamento aggiudica-
tario avrà valore di contratto. 

Art.3 - Corrispettivo dell’appalto 
L’importo a base d’asta del servizio è di euro 170.800,00 (centosettantamilaottocento/00) oltre IVA, sog-
getto a ribasso.  

Il corrispettivo di aggiudicazione sarà quello risultante dall’offerta prescelta e sono escluse offerte in au-
mento.

L’importo a base d’asta è stato ricavato quale somma degli importi riferiti ai due servizi di cui all’art. 1 così 
calcolati: 

1) per il servizio di verifica di tutta la documentazione attestante la spesa sostenuta dai destinatari 
degli aiuti l’importo a base d’asta è stato determinato con riferimento ad un numero previsto di ri-
chieste di erogazione anche parziale da esaminare pari a 588 (cinquecentottantotto) (mediamente 
1,5 richieste per ciascuna impresa destinataria del contributo). Per ogni richiesta di erogazione il 
prezzo unitario, omnicomprensivo, attribuito al servizio è pari ad € 250,00 (duecentocinquanta/00)  
oltre IVA per cui risulta: 

aliquota dell’importo a base d’asta relativa al servizio di cui al punto 1 dell’art. 1 del presen-
te Capitolato =  
= nr. richieste di erogazione da esaminare * prezzo unitario del servizio riferito alla singola 
richiesta di erogazione =  

= 588*€ 250,00 = € 147.000,00 (centoquarantasettemila/00) oltre IVA 

Una variazione in più o in meno fino al 10% del numero di richieste di erogazione previsto non da-
rà luogo a variazioni dell’importo del servizio che, pertanto, corrisponderà all’importo aggiudicato; 
una variazione del numero di richieste di erogazione che ecceda i limiti di cui sopra comporterà 
una variazione nell’importo del servizio che sarà aumentato o diminuito di un valore commisurato 
al numero di richieste pervenute, in aumento o in diminuzione. 

L’importo dell’aliquota del servizio formata dalle attività connesse alle richieste di erogazione, qua-
lora il numero di richieste risulti superiore o inferiore ai limiti previsti, sarà determinato dalla se-
guente espressione: 
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IS = IA ± DE x IA/588 

Dove:
IS = importo del servizio; 
DE = numero di richieste di erogazione superiore o inferiore al 10%; 
IA = importo aggiudicato relativamente alle sole richieste di erogazione. 

L’importo minimo comunque corrisposto all’aggiudicatario a fronte delle sole attività connesse alle 
richieste di erogazione è pari ad euro 97.750,00 (novantasettemilasettecentocinquanta/00) oltre 
IVA 

2) per il servizio di verifiche finali e dei sopralluoghi su di un campione del 10% delle imprese desti-
natarie degli aiuti l’importo a base d’asta è stato determinato attribuendo alle attività di verifica ne-
cessarie per ciascuna delle 68 (sessantotto) imprese presso le quali effettuare il sopralluogo, il 
prezzo unitario, omnicomprensivo, di € 350,00 (trecentocinquanta/00) oltre IVA per cui risulta: 
aliquota dell’importo a base d’asta relativa al servizio di cui al punto 2 dell’art. 1 del presen-
te Capitolato =  
= nr. imprese da visitare * prezzo unitario del servizio =  

= 68*350,00 = € 23.800,00 (ventitremilaottocento/00)  oltre IVA. 

L’importo minimo comunque corrisposto all’aggiudicatario a fronte delle sole attività con-
nesse alle verifiche finali e sopralluoghi è pari a euro 17.850,00 (diciassettemilaottocento
cinquanta/00).

L’importo a base d’asta risultante dalla somma delle due aliquote è quindi 588*250,00 + 68*350,00 
= 147.000,00+23.800,00 = 170.800,00 (centosettantamilaottocento/00) oltre IVA 

L’importo minimo comunque corrisposto all’aggiudicatario a fronte di tutte le attività previste 
dall’art.1  è pari ad euro 115.600,00 (centoquindicimilaseicento/00) oltre IVA. 

Art.4 - Modalità di pagamento 

Le modalità di pagamento saranno conformi ai seguenti criteri: 
a) il 50% (cinquantapercento)del corrispettivo contrattuale, alla conclusione delle attività di verifica 

connesse alle prime 294 richieste di erogazione entro 60 (sessanta) giorni dalla presentazione 
della fattura. 

b) Il saldo alla conclusione delle attività descritte ai punti 1 e 2 dell’art. 1 del presente Capitolato 
d’appalto entro 60 (sessanta) giorni dalla presentazione di un rapporto relativo al servizio prestato. 

Art. 5 - Oneri dell’Amministrazione 
Per l’adempimento dell’incarico l’Amministrazione accrediterà l’aggiudicatario presso i propri uffici, le 
amministrazioni, gli enti ed i soggetti coinvolti nella realizzazione degli interventi rientranti nell’ambito 
dell’attività. 
L’Aggiudicatario potrà accedere ai dati ed alle informazioni sui programmi comunitari in possesso 
dell’Amministrazione regionale. 
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Art.6 - Documentazione messa a disposizione dei concorrenti 
Viene messa a disposizione dei concorrenti la seguente documentazione reperibile sul sito internet: 
www.regione.campania.it: 
• POR Campania 2000-2006; 
• C. d. P. al POR Campania 2000-2006; 
• Disciplinare degli aiuti alle piccole imprese concessi in applicazione della Misura 1.10 del POR Campa-
nia 2000-2006. 
Ulteriori informazioni potranno essere richieste dai concorrenti direttamente all’indirizzo indicato al punto 1 
del Bando di gara. 

Art.7 - Obblighi dei concorrenti 
Il concorrente in caso di affidamento del servizio, si obbliga: 
a) a garantire l’esecuzione delle attività previste dall’incarico in stretto contatto con le competenti Strutture 
della Regione, secondo i tempi e le esigenze da queste manifestati; 
b) a mantenere la massima riservatezza sulle informazioni acquisite nell’espletamento dell’incarico; 
c) a non far uso, né direttamente né indirettamente per proprio tornaconto o per quello di terzi, del manda-
to affidato e delle informazioni di cui verrà a conoscenza in relazione ad esso, e ciò anche dopo la sca-
denza del contratto; 
d) a consentire gli opportuni controlli ai funzionari della Regione Campania o a funzionari delle autorità 
statali e comunitarie; 

Art.8 - Requisiti per la partecipazione all’appalto 
Saranno ammessi a partecipare alla gara di appalto i candidati che dimostrino di possedere i requisiti in-
dicati al punto 14 del bando di gara. 

Art.9 - Modalità di presentazione della domanda di partecipazione 
L’offerta, redatta in lingua italiana, in conformità alla normativa comunitaria e nazionale vigente in materia 
di appalti di pubblici servizi (Direttiva CE 92/50 e 97/52, D.Lgs.163/06), dovrà pervenire, a pena di esclu-
sione, entro il termine previsto al punto 9 del bando di gara ed esclusivamente al seguente indirizzo: Re-
gione Campania – Settore Ecologia, Via A. De Gasperi, 28 – 80133 Napoli. 
In caso di spedizione non farà fede il timbro postale ma esclusivamente la data di ricezione. Il soggetto 
aggiudicatore, consentendo la consegna diretta dei plichi presso i propri uffici, non assume responsabilità 
alcuna per il caso di mancato recapito delle domande in tempo utile a qualsiasi motivo dovuto. 
L’offerta dovrà essere contenuta in un unico plico, chiuso e sigillato con ceralacca, controfirmato su tutti i 
lembi di chiusura, sul cui frontespizio dovrà essere posta la dicitura “Offerta per gara con procedura aper-
ta per l’affidamento del servizio di  verifica di tutta la documentazione attestante la spesa sostenuta 
dai destinatari degli aiuti concessi a valere sulla Misura 1.10, azione a), del POR Campania 2000-
2006, nell’ambito  dei Parchi Regionali nonché le verifiche finali e i sopralluoghi su di un campione 
di almeno il 10% delle imprese destinatarie degli aiuti concessi a valere sulla Misura 1.10 del POR 
Campania 2000-2006, nell’ambito  dei Parchi Regionali, e all’interno dei Progetti Integrati dei Par-
chi Nazionali Cilento Vallo di Diano e Vesuvio.
Il plico dovrà contenere al suo interno, a pena di esclusione, due buste separate, ognuna sigillata e con-
trofirmata su tutti i lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura rispettivamente: 
A) “Documentazione”, B) “Offerta economica”. 
L’offerta economica dovrà essere siglata in ogni pagina e sottoscritta in calce per esteso da parte del le-
gale rappresentante. 
Nel caso di imprese riunite l’offerta economica dovrà essere siglata in ogni pagina da tutti i componenti il 
raggruppamento. L’offerta dovrà specificare le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole impre-
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se e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese si conformeranno 
alla disciplina prevista nell’articolo 34 del decreto legislativo 163/06. 

Art.10 - Contenuto dell’offerta 
a) La busta A) “Documentazione” dovrà contenere: 
Istanza, resa dal legale rappresentante, con allegata la fotocopia di un documento d’identità, in corso di 
validità, contenente quanto riportato al punto 14 del bando di gara. 
Alla documentazione dovrà essere allegata la cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo a base d’asta, 
così come previsto al punto 11 del bando di gara. Pena esclusione, tale documentazione non dovrà in al-
cun modo riportare indicazioni sui costi.  
b) La busta B) “Offerta Economica” dovrà contenere l’offerta economica, espressa in euro ed in lettere, al 
netto di IVA. Non sono ammesse offerte in aumento. 
L’offerta economica deve essere redatta a prezzi unitari relativi ai due servizi descritti al punto 1 e 2 
dell’art. 1 del presente Capitolato di Appalto. 
Il prezzo dell’offerta, inferiore a quello posto a base di gara, sarà quello ottenuto sommando i prezzi dei 
singoli servizi calcolati applicando i prezzi unitari contenuti nell’offerta con le stesse modalità di calcolo di 
cui all’art. 3 del presente Capitolato con le quali è stato calcolato l’importo a base d’asta. 

Art.11 - Cauzione 
La cauzione provvisoria, di cui al precedente punto 10 del presente capitolato, per l’aggiudicatario sarà 
svincolata entro trenta giorni dall’aggiudicazione. Ai non aggiudicatari verrà restituita entro trenta giorni 
dalla richiesta, salvo gli effetti della rinuncia ai termini di cui al 1957 cc. In caso di aggiudicazione, la so-
cietà affidataria dovrà prestare cauzione definitiva pari al 10% dell’importo di aggiudicazione, mediante 
polizza fidejussoria o assicurativa incondizionata che escluda espressamente il beneficio della preventiva 
escussione e contenga l’espressa rinuncia ai termini di decadenza di cui all’art. 1957 c.c.. 

La cauzione copre gli oneri per il mancato o incompleto adempimento del contratto. 
Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese la cauzione viene prestata dalla mandataria. 
Lo svincolo della cauzione avverrà al termine dell’esecuzione del contratto ed all’accettazione globale di 
tutti i servizi. 

Art.12 - Condizioni di ammissibilità 
Sono quelle indicate nel bando di gara e nel presente capitolato speciale. 
Nel caso in cui risultino presentate più offerte dalla medesima impresa, singola o in raggruppamento, 
l’offerente sarà escluso dalla procedura. 
L’Amministrazione si riserva il diritto di chiedere all’aggiudicatario, prova del possesso dei requisiti dichia-
rati, nonché di effettuare nel periodo di vigenza del contratto verifiche sulla permanenza delle condizioni 
richieste. 
L’Amministrazione si riserva di non aggiudicare il servizio in presenza di una sola offerta. 

Art.13 - Criteri di selezione e di aggiudicazione 
La selezione viene svolta tra gli offerenti che dimostrano di possedere i requisiti di qualificazione richiesti 
nel bando di gara. 
L’esame della documentazione e delle offerte è demandato alla Commissione designata dal Coordinatore 
dell’A.G.C. 05 Ecologia, Tutela dell’Ambiente, CIA e Protezione Civile. 

L’incarico sarà aggiudicato, secondo le modalità di cui all’art. 82 del Decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 
163, a favore dell’offerta più bassa.  



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CAMPANIA - N. 15 DEL 19 MARZO 2007

Il prezzo di ciascuna offerta sarà quello risultante dall’applicazione della seguente formula 
Prezzo dell’offerta =  
=prezzo unitario offerto per le attività connesse alle verifica di ciascuna richiesta di erogazione 
anche parziale * 588 (cinquecentottantotto) + 
+ prezzo unitario offerto per l‘attività di verifica finale e sopralluogo su di un campione del 10% 
delle imprese destinatarie degli aiuti * 68 (sessantotto). 

Terminato l’esame della documentazione e delle offerte la Commissione formulerà la graduatoria delle of-
ferte sulla base dei prezzi e proporrà di aggiudicare l’appalto a favore della ditta che avrà presentato 
l’offerta con il prezzo più basso.  

A parità di prezzo più basso si procederà a sorteggio. 

La Regione Campania si riserva la facoltà insindacabile di non procedere all’aggiudicazione sia per irre-
golarità formali che per motivi di opportunità e comunque nell’interesse pubblico e dell’Amministrazione 
medesima. 

Nelle suddette ipotesi l’esperimento si intenderà nullo a tutti gli effetti e le imprese concorrenti o l’impresa 
aggiudicataria non avranno nulla a pretendere per la mancata aggiudicazione e/o affidamento del servi-
zio. 

Art.14 - Composizione della Commissione e procedura di gara 
La Commissione di gara è composta da un Dirigente con funzioni di Presidente e da due funzionari di cui 
uno con mansioni di segretario, tutti dipendenti dell’AGC 05 della Regione, individuati con Decreto Diri-
genziale del Settore Ecologia. 
La Commissione di gara, sulla base dei criteri indicati al precedente punto 13, perverrà all’aggiudicazione 
provvisoria entro 10 giorni dalla data di inizio delle operazioni di gara secondo la seguente procedura: 
1. nel giorno stabilito dal punto 10 del bando di gara la Commissione di gara procede in seduta pubblica 
all’esame della documentazione di cui alla busta A e valuta la sussistenza dei requisiti minimi richiesti; 
2. in seguito la Commissione, in seduta pubblica, valuta il contenuto economico delle offerte; 
Il verbale di gara terrà luogo di contratto, ai sensi dell’art.88 del R.D. 827/24 e sarà vincolante solo dopo 
l’approvazione che avverrà con apposito decreto dirigenziale. 

Art.15 - Brevetti e diritti d’Autore 
L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità nel caso che il fornitore abbia usato, 
nell’esecuzione della fornitura, dispositivi o soluzioni tecniche di cui altri abbiano la privativa. 
L’aggiudicatario, pertanto, dovrà assumersi tutte le responsabilità eventualmente derivanti dall’adozione 
di dispositivi o soluzioni tecniche che violano brevetti e diritti d’autore, sollevandone espressamente 
l’Amministrazione. Il fornitore, deve garantire, senza limitazione alcuna e a proprie spe-
se,l’Amministrazione contro eventuali azioni o rivendicazioni di terzi. 
L’Amministrazione può attivare, a spese dell’aggiudicatario, tutte le iniziative di difesa o transazione ne-
cessarie. 

Art.16 - Rischi e danni 
Sono a carico dell’aggiudicatario i rischi derivanti dalla perdita o danneggiamento degli atti afferenti il ser-
vizio. 
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Art.17 - Contratto 
Il verbale di aggiudicazione avrà valore di contratto ai sensi dell’art.88 del R.D. n. 827/1924 e sarà vinco-
lante per la Regione solo dopo l’approvazione che avverrà con apposito decreto dirigenziale. 
Faranno parte integrante del contratto il presente Capitolato e l’offerta presentata dall’Aggiudicataria. 

Art.18 - Responsabilità del progetto 
L’aggiudicataria è responsabile della esecuzione del servizio in ogni sua parte. 

Art.19 - Subappalto 
E’ fatto divieto di concedere, anche di fatto, in subappalto o a cottimo i servizi oggetto del presente appal-
to. 

Art.20 - Tempo di erogazione del servizio 
Le attività connesse alla verifica delle richieste di erogazione dei contributi dovranno essere completate 
entro 30 (trenta) giorni dal completamento della documentazione necessaria da parte dell’impresa richie-
dente. 
Le attività di verifica e controllo mediante sopralluogo dovranno essere effettuate entro 120 (centoventi) 
giorni dalla indicazione da parte del responsabile della Misura dei nominativi delle 66 imprese presso le 
quali effettuare i sopralluoghi e, in caso di documentazione incompleta, dal giorno del completamento del-
la documentazione da parte della richiedente. 

Art.21 - Riservatezza 
L’aggiudicataria si obbliga a non portare a conoscenza di terzi informazioni, dati tecnici, documenti e noti-
zie di carattere riservato, di cui venga a conoscenza in forza del presente impegno. 
L’aggiudicataria si obbliga, altresì, a rispettare quanto previsto dal D. Lgs. 196/2003 in materia di riserva-
tezza. 

Art.22 - Obblighi e responsabilità 
L’aggiudicataria ha l’obbligo di segnalare immediatamente tutte quelle circostanze e fatti che, rilevati 
nell’espletamento del suo compito, possano pregiudicare il regolare svolgimento dei servizi. 
Inoltre, si obbliga a sollevare l’Amministrazione da qualunque azione che possa essere intentata da terzi 
o per mancato adempimento degli obblighi contrattuali o per trascuratezza o per colpa nell’adempimento 
dei medesimi. 
L’aggiudicataria è esclusiva responsabile dell’osservanza di tutte le disposizioni normative e legislative 
italiane e comunitarie relative alla realizzazione del servizio, nonché alla tutela infortunistica del personale 
addetto ai lavori di cui all’appalto. 
E’ fatto carico all’aggiudicataria di dare piena attuazione agli obblighi sulle assicurazioni sociali e ad ogni 
patto di lavoro stabilito per il personale stesso, ivi compreso quello economico nazionale di categoria. 
E’ fatto divieto all’aggiudicataria di partecipare, in forma diretta e/o indiretta, alle misure oggetto del pre-
sente bando, ovvero di creare conflitti d’interesse nello svolgimento delle attività di cui al presente capito-
lato. 

Art.23 - Controlli 
La Regione si riserva il diritto di verificare in ogni momento l’adeguatezza del servizio prestato 
dall’aggiudicataria. 
Nel Caso di inadempienze e/o inefficienza dei servizi offerti l’Amministrazione intimerà all’aggiudicataria, 
a mezzo raccomandata A.R., di adempiere a quanto necessario per il rispetto delle specifiche norme con-
trattuali sospendendo gli eventuali pagamenti in corso. Nel caso che l’aggiudicataria non dovesse prov-
vedere entro tale termine sarà avviata la procedura di rescissione del contratto. 
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Art.24 - Penali 
L’Amministrazione applicherà una penale pari a euro 100,00 (cento/00) per ogni giorno lavorativo di ritar-
do rispetto ai termini indicati nel precedente articolo 20 fino ad un massimo di € 10.000,00 (diecimila/00) 
oltre il quale il contratto si risolve di diritto. 

Art.25 - Risoluzione 
Fermo restando quanto previsto dalle disposizioni generali di cui al codice civile (art. 1453 e ss.) e salvo 
in ogni caso il diritto al risarcimento del danno, la Regione Campania ha il diritto ai sensi dell’art. 1455 c.c 
di risolvere il contratto nei seguenti casi: 
• abbandono o Sospensione del servizio per fatto dell’impresa aggiudicataria; 
• fallimento dell’impresa aggiudicataria; 
• cessione in subappalto in tutto od in parte del servizio; 
• cessione anche parziale del presente contratto; 
• gravi e reiterate inadempienze nell’esecuzione delle prestazioni, tali da aver comportato 
l’irrogazione di penali pari all’importo massimo di cui all’art. 24 del presente capitolato; 
• inadempienza che compromettono l’immagine della Regione. 
La risoluzione, nei casi previsti dal presente articolo, si verifica di diritto mediante unilaterale dichiarazione 
della Regione Campania a mezza lettera raccomandata A/R e comporta l’incameramento a titolo di pena-
le della cauzione prestata, nonché il risarcimento degli eventuali maggiori danni. 

Art.26 - Recesso 
La Regione Campania si riserva la facoltà di recedere dal contratto in qualsiasi momento senza necessità 
di giustificazione e senza che l’appaltatore possa vantare diritti e compensi, risarcimenti o indennizzi a 
qualsiasi titolo. 
La volontà della Regione di recedere dal contratto sarà comunicata all’appaltatore con un preavviso di 30 
(trenta) giorni. 
In caso di recesso, all’appaltatore saranno corrisposti esclusivamente i compensi per le prestazioni che 
risulteranno effettivamente rese alla data del recesso stesso. 

Art.27 - Esecuzione in danno 
In caso di rescissione o risoluzione del contratto, l’Amministrazione si riserva la facoltà di affidare al se-
condo classificato la esecuzione del servizio, in danno del primo aggiudicatario o, ricorrendone le condi-
zioni, di affidare l’appalto a trattativa privata. 
L’affidamento a terzi viene notificato all’impresa aggiudicataria inadempiente con l’indicazione del nuovo 
termine di esecuzione del servizio e dell’importo relativo. 
All’impresa aggiudicataria inadempiente sono addebitate le maggiori spese sostenute anche attraverso 
compensazione con eventuali crediti maturati. 
Nel caso di minore spesa, nulla compete all’impresa aggiudicataria inadempiente. 
L’esecuzione in danno non libera l’impresa dalle responsabilità civili e penali in cui possa essere incorsa. 

Art.28 - Responsabilità civile 
La ditta aggiudicataria assume in proprio ogni responsabilità per danni diretti ed indiretti eventualmente 
subiti da parte di persone o beni, tanto della stessa ditta quanto dell’Amministrazione o di terzi, in dipen-
denza di omissioni, negligenze o altre inadempienze, per fatto proprio o dei suoi dipendenti e preposti, 
connesse all’esecuzione delle prestazioni contrattuali o ad esse riferibili, impegnandosi a tenere sollevata 
ed indenne la Regione Campania da qualsiasi pretesa o molestia a riguardo venisse loro mossa da terzi. 

Art.29 - Oneri contrattuali 
Sono a carico dell’aggiudicataria tutte le eventuali spese relative alla stipulazione e alla registrazione del 
contratto, nonché tasse e contributi di ogni genere gravanti sulla prestazione, con esclusione dell’Imposta 
sul Valore Aggiunto, che sarà a carico dell’Amministrazione regionale. 
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Art.30 - Domicilio 
Agli effetti contrattuali e giudiziari l’appaltatore eleggerà il proprio domicilio in Napoli, con l’intesa che ove 
questo venisse a mancare, il domicilio si intenderà trasferito presso il Municipio di Napoli. 

Art.31 - Foro competente 
Per qualsiasi controversia tra le parti sarà competente, in via esclusiva, il Foro di Napoli. 
L’aggiudicataria dichiara di aver preso visione e di accettare espressamente, ai sensi e per gli effetti 
dell’art 1341 c.c., le clausole contenute nel bando e nel presente capitolato. 

Art.32 - Normativa applicabile 
Per tutto quanto non espressamente disciplinato con il presente capitolato, il rapporto contrattuale risulte-
rà soggetto alle disposizioni in materia di amministrazione del patrimonio e di contabilità generale dello 
Stato, nonché in via gradata dal codice civile. 

Art.33 - Tutela dei dati personali 
Ai sensi e per effetto del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 l’appaltatore dichiara di essere informato che i dati 
personali che lo riguardano, sono suscettibili di trattamento da parte della Regione. 
Il trattamento dei dati è finalizzato esclusivamente al rispetto delle clausole contrattuali, della legislazione 
fiscale e degli obblighi di legge inerenti alla stipulazione e alla gestione del contratto. 
La Regione garantisce che i dati personali saranno trattati per le finalità suindicate, secondo principi di 
correttezza, liceità e trasparenza e con tutela della riservatezza e dei diritti dell’aggiudicatario. I dati stessi 
saranno conservati per un periodo di tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali sono 
stati raccolti e successivamente trattati. 
I dati personali possono essere comunicati ai seguenti soggetti: 
- la società di informatica o altre società della cui collaborazione la Regione si avvale; 
- gli istituti bancari incaricati dei pagamenti; 
- gli organi della Pubblica Amministrazione per l’espletamento dei loro compiti di istituto, in 
attuazione di disposizioni di legge; 
- le società che gestiscono servizi postali informatizzati o forniscono alla Regione altri servizi 
collaterali; 
- i consulenti legali, tributari e finanziari della Regione. 
L’aggiudicataria ha facoltà di esercitare i diritti di cui all’art.7 del citato decreto. 


